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RIUNIONE  N. 16   DEL  7  NOVEMBRE   2005  -  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame petizione popolare “Nucleare mai più di nessun tipo” e discussione relativa allo stoccaggio delle scorie nucleari presso i siti nucleari di Saluggia.


La Commissione delibera d’indire un’audizione con i Comuni di Saluggia, Trino e Bosco Marengo e le Province di Vercelli e Alessandria, relativamentealle problematiche per la essa in sicurezza negli impianti nucleari piemontesi, per le attività  residuali di stoccaggio, dei rifiuti radioattivi, nonché nelle attività di dismissione.

L’audizione si terrà nella giornata di lunedì 14 novembre p.v. alle ore 10,00.

Viene inoltre deliberato che nella stessa  giornata di lavoro, la Commissione procederà, in presenza dell’Assessore regionale competente, alla discussione finale e relativa formalizzazione e votazione dell’odg “bipartisan” da presentarsi in Consiglio regionale. 

	Illustrazione di documenti relativi agli “Eventi calamitosi 1994-2005”e sullo “Stato di attuazione del PAI - Piano di Assetto Idrogeologico 1992-2005”


Il Direttore regionali alle Opere Pubbliche illustra il “Documento di sintesi sugli eventi calamitosi 1994-2005”.

Dalla relazione si evince che:

- a seguito dell’alluvione del 1994 l’importo dei finanziamento ammonta a € 1.157.635.628

- a seguito degli eventi alluvionali giugno 2000 l’importo dei finanziamento ammonta a € 28.261.838

- a seguito degli eventi alluvionali autunno 2000, primavera-estate 2002, l’importo dei finanziamento ammonta a € 1.188.088.046

- a seguito dell’evento sismico agosto 2000 l’importo dei finanziamento ammonta a € 55.352.862

- a seguito dell’evento sismico aprile 2003 l’importo dei finanziamento ammonta a € 40.075.989.

Il Direttore regionali alla Difesa del Suolo illustra il “Documento sullo stato di attuazione del PAI-Piano di Assetto Idrogeologico 1992-2005”.

La relazione fornisce un quadro sintetico dell’attuazione del PAI attraverso le varie leggi di finanziamento statali e regionali in gestione alla direzione competente. Pertanto è stato evidenziato che:

- nel decennio trascorso i programmi attivati ai sensi della legge 183/1999 sono stati complessivamente 15 per un totale di 289 progetti ed un impegno economico di € 127.345.331

- con i fondi della legge 267/1998 (anni 1999-2004) sono state perimetrale le aree a rischio idrogeologico e gli interventi sono stati finanziati per un totale di € 57.799.363

- con i fondi CIPE sono stati finanziati interventi (anni 1996-2003) per complessivi € 122.587.201

- con i fondi statali in materia di opere pubbliche (ai sensi del d.lgs 112/1998) sono stati finanziati opere di sistemazione idraulica e idrogeologica per € 2.523.686

- con la legge regionale 54/1975 sono stati finanziati interventi di sistemazione idrogeologica, idraulica-forestale e di manutenzione dei corsi d’acqua di competenza regionale per complessivi € 28.538.297.

Infine sono state illustrate le programmazioni degli interventi futuri in base all’aggiornamento del quadro dei fabbisogni.

Dopo l’illustrazione, vengono approfondite alcune problematiche, a seguito di richieste di chiarimenti dei Commissari sia di minoranza che di Maggioranza, relative:

· alle prospettate aree di laminazione e casse di espansione previste nel PAI per la zona di Casale Monferrato ”nodo idraulico di Casale”, considerato tra le aree a rischio idrogeologico molto elevato; viene chiarito che è tutt’ora in corso, da parte dell’ Autorità di Bacino, uno specifico studio sulla fattibilità sulla previsione di aree di laminazione o, in alternativa di casse di espansione;

· all’attuale “stato dell’arte” delle opere di manutenzione degli alvei e delle sponde fluviali post-eventi alluvionali risalenti all’anno 2000, e previste nel programma generale regionale di manutenzione approvato a suo tempo  dalle Istituzioni competenti (AIPO, Regione Piemonte e Autorità di Bacino; viene chiarito che parte delle competenze amministrative e relativi oneri negli interventi di manutenzione, spetterebbero alla stessa Regione e, per la parte restante, all’AIPO; si assicura la presentazione, nella prima seduta utile, di un documento illustrante la situazione reale delle iniziative accolte; viene avanzata anche la richiesta di un’analitica relazione da parte dell’AIPO relativa al quadro complessivo degli interventi finanziati;

· alla scadenza dei termini temporali nella presentazione del progetto di bonifica nell’asta del fiume Toce; viene chiarito che la scadenza dicembre 2005, per la presentazione del progetto di bonifica del fiume da inquinamento di DDT, verrà prorogata per altri due anni e, conseguentemente saranno riconfermati i finanziamenti CIPE.

La discussione di merito è rinviata ad una seduta alla presenza dell’assessore alla difesa del suolo. 

	Aggiornamento programmazione lavori.


Viene calendarizzato il programma dei lavori della Commissione nelle restanti settimane del corrente mese di novembre, più precisamente:

· lunedì 14 novembre p.v., ore 9,30 audizione sul disegno di legge n. 137 “Istituzione della Riserva naturale orientata di Bosco Solivo”;

a seguire, 

· ore 10,00 audizione dei Sindaci dei Comuni interessati e delle Province di Vercelli e di Alessandria;  riguardante le problematiche relative alla messa in sicurezza negli impianti nucleari piemontesi per le attività  residuali di stoccaggio, dei rifiuti radioattivi, nonché nelle attività di dismissione;

· ore 10,30 seduta ordinaria, con all’esame, previa disponibilità degli Assessori regionali competenti, il DPFR-Documento di Programmazione Ecomico-finanziaria Regionale, la chiusura dell’esame della petizione sul nucleare con la formalizzazione del relativo odg, e la discussione finale sulla presentazione delle relazioni illustrative presentate oggi sugli eventi calamitosi 1994-2005 e gli interventi per la difesa del suolo, alla presenza dell’Assessore competente;

· lunedì 21 novembre p.v., audizione dei soggetti coinvolti con la problematica riguardante la discarica ubicata nel territorio del Comune di Alice Castello e l’informativa sull’attuazione della l.r. 24/2002 in materia di rifiuti.

